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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

A Marano, la stagione della vio-
lenza criminale è tutt’altro che 
finita. Da queste parti, la camor-
ra e le sue evoluzioni non sono 
un capitolo archiviato. Anzi. A 
studiare gli ultimi fatti di crona-
ca, il comune alle porte di Napo-
li è ancora al centro di appetiti 
mafiosi. Uno scenario cristalliz-
zato da una relazione della Dna 
di alcuni mesi fa, che ha spinto i 
giudici a rigettare un ricorso fir-
mato dai legali di Gaetano Iaco-
lare, l’autista del commando di 
killer che colpirono a morte il 
giornalista del Mattino Giancar-
lo Siani. 

IL DISPOSITIVO
Un  retroscena  degno  di  nota,  
quello firmato dai giudici della 
Cassazione, che hanno bocciato 
uno dei componenti della mis-
sione di morte messa a segno il 
23 settembre del 1985 a Napoli. 
Per lui niente possibilità di ritor-
nare a Marano, dopo essere sta-
to di recente scarcerato in segui-
to a un lungo periodo di deten-
zione. In sintesi, i giudici della 
Suprema Corte (settima sezio-
ne)  hanno  respinto  l’istanza  
con cui Iacolare chiedeva una 
revoca (o un affievolimento) del 
regime di libertà vigilata impo-
sta subito dopo la sua scarcera-
zione. Facciamo un passo indie-
tro. Gaetano Iacolare è l’unico 
degli assassini di Siani a non es-
sere stato condannato all’erga-
stolo. Ha rimediato una senten-
za definitiva a 28 anni, è rimasto 
detenuto dal 2001 al 2025, an-
che al netto di una condanna a 
nove anni per associazione ca-
morristica. Ha lasciato la cella 
dopo meno di un quarto di seco-
lo ed è stato sottoposto alla li-
bertà vigilata. Obblighi di firma, 
rientro a casa entro una certa 
ora, divieto di frequentare sog-
getti in odore di camorra. Un re-
gime  che  evidentemente  sta  
stretto  all’ormai  ex  detenuto,  
che si è rivolto ai giudici del Tri-
bunale di Sorveglianza di Nova-
ra,  con un appello  all’autorità  
giudiziaria di Torino, per finire 
poi dinanzi alla settima sezione 
della corte di cassazione. Ed è in 
questa sede che viene dichiara-
ta «l’inammissibilità del ricor-
so»,  con  tanto  di  imposizione  

del pagamento delle spese lega-
li per lo stesso ricorrente. 

IL RETROSCENA
Ma cosa ha determinato una si-
mile decisione? Probabile che a 
monte  del  ragionamento  dei  
giudici, ci siano pareri della Dda 
di Napoli (al lavoro il pm antica-
morra Cristina Curatoli, in for-
za alla procura di Nicola Gratte-
ri), ma anche una relazione del-
la Dna guidata dal procuratore 
nazionale Gianni Melillo. In sin-
tesi,  viene riconosciuta la cor-
rettezza del comportamento as-
sunto negli anni della sua deten-
zione all’interno delle celle; ma 
si ribadisce anche l’attualità del 
pericolo rappresentato dal radi-
camento mafioso alle porte di 
Napoli, in particolare nel comu-
ne di Marano, dove - per decen-
ni - hanno dettato legge quelli 

del  clan  Nuvoletta.  Più  nello  
specifico: «Alla luce dell’assen-
za di condotte collaborative, o 
di dissociazione, non è possibile 
escludere la concreta probabili-
tà che Iacolare, per il livello di 
intraneità familiare e di lunga 
affiliazione al clan di apparte-
nenza, per l’estrema gravità dei 
fatti reato commessi, per la lun-
ga militanza e le tante attività il-
lecite commesse, tornato in li-
bertà nei luoghi di  operatività 
del clan, possa ripristinare i col-
legamenti con l’organizzazione 
mafiosa; oppure possa tornare 
a delinquere». Una ricostruzio-
ne che porta la firma dei presi-
dente Monica Boni (relatore Mi-
caela Serena Curami), che è fi-
glia del lavoro svolto negli ulti-
mi  anni  dalla  Dda  di  Napoli.  
Non è un caso che meno di un 
mese fa, è stato consumato un 

omicidio di camorra nel centro 
di Marano, con una sorta di ese-
cuzione che ha stroncato la vita 
del  79enne Castrese  Palumbo.  
Uno scenario che rende attuale 
il pericolo di infiltrazione ma-
fiosa  nel  comune  di  Napoli  
nord. Dinamiche in evoluzione, 
la camorra c’è ancora ed ha il 
suo  radicamento.  Impossibile  
concedere piena libertà di movi-
mento a un soggetto come Iaco-
lare che - a leggere il provvedi-
mento dei giudici  della Cassa-
zione -, ha mostrato anche una 
pericolosa  forma  di  coerenza  
nei confronti del proprio passa-
to criminale. Per essere più di-
retti, Iacolare non si è mai penti-
to. Ha scontato la sua condan-
na, senza mai svelare novità o 
retroscena su  fatti  di  mafia  o  
sullo stesso delitto Siani. Come 
è noto, per il delitto del giornali-
sta de Il Mattino stanno scon-
tando  l’ergastolo  alcuni  espo-
nenti di vertice del clan Nuvolet-
ta, vale a dire Armando Del Co-
re, Ciro Cappuccio e Luigi Bac-
cante (Angelo Nuvoletta è inve-
ce deceduto in carcere, mentre 
scontava la condanna all’erga-
stolo).

I VITALIZI
Un  silenzio  che  va  avanti  da  
tempo, anche alla luce di quan-
to emerso nel corso di un filone 
di  indagine condotto a  Napoli  
meno di dieci anni fa. Ricordate 
la storia degli stipendi agli affi-
liati dei Nuvoletta-Orlando? In-
chiesta condotta dai pm Mariel-
la Di Mauro (oggi procuratrice 
aggiunto a Napoli Nord) e Giu-
seppe Visone, che ha fatto emer-
gere la capacità della camorra 
maranese di assicurare il versa-
mento degli stipendi per i figli 
dei soggetti che stanno scontan-
do l’ergastolo per l’omicidio Sia-
ni. Una sorta di ricompensa. O 
di vitalizio per chi ha taciuto. E 
che è potenzialmente in grado 
di  riprendere  le  redini  di  un  
clan che ha una chiara connota-
zione mafiosa.
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Siani, bocciato il ricorso
dell’autista del commando
«Resta ancora pericoloso»

La lotta alla camorra

`Niente benefici per Gaetano Iacolare
«Resterà per 4 anni in libertà vigilata»

`Scarcerato dopo una lunga detenzione
il parere dei pm: «Clan da sempre attivo»

NEL 2025 LA RELAZIONE 
DELLA PROCURA
NAZIONALE ANTIMAFIA
«SPESSORE CRIMINALE
CAPACE DI SVOLGERE
UN RUOLO OPERATIVO»

IL CASO
Il murale 
dedicato
a Giancarlo 
Siani
(a sinistra)
realizzato 
dove
il giornalista 
del Mattino
fu ucciso
il 23 
settembre
del 1985
a bordo
della sua 
Méhari
diventata
simbolo
di legalità 

Per quattro anni
non potrà

fare rientro
a Marano

resta confinato
fuori regione

La Cassazione
«Non ha mai ceduto

alle richieste
di collaborare

con le istituzioni
può tornare attivo»

Sergio Sciarelli

La possibilità di accelerazione 
è legata, infatti, non solo a 

riforme strutturali ma anche, e 
soprattutto, al mutamento di 
consuetudini e comportamenti 
ormai radicati da anni di 
esperienze. Oggi, di fronte 
all’incombere di eventi 
straordinari (America’s Cup) o 
attesi da tempo immemorabile 
(riconversione dell’area di 
Bagnoli), occorre un più deciso 
investimento in termini di risorse 
umane. Non sembra giustificato 
attendere i tempi normali di 
svecchiamento dell’organico e 
rinunciare, in un passaggio 
delicato e urgente di crescita, al 
contributo di forze giovani, dotate 
di competenze in linea con i tanti 
progressi in campo manageriale 
(si pensi all’intelligenza 
artificiale). Non dovrebbe 
trattarsi, ovviamente, di un’azione 
di rottamazione ma di un 
rafforzamento di esperienze e 
competenze compatibile con il 
bilancio. Il Comune di Napoli e la 
Regione Campania dovrebbero, 

cioè, impegnarsi a favorire nei vari 
gangli amministrativi l’ingresso di 
giovani culturalmente figli di una 
società diversa e con una adeguata 
preparazione manageriale di 
base. Giovani o meno giovani che 
in passato venivano molto 
frequentemente ricercati al nord 
trascurando il patrimonio creato 
da noi dal nostro sistema 
universitario. Le sette università 
presenti nella regione hanno da 
sempre rappresentato un valore 
aggiunto non trascurabile, valore 
cresciuto con la maggiore 
mobilità consentita dalla riforma 
universitaria. I laureati di oggi 
posseggono un bagaglio di 
relazioni a livello internazionale 
in grado di accelerare la riforma di 
organizzazioni destinate a 
primeggiare nello scenario 
mondiale. Si tratta, quindi, non di 
affollare piante organiche per 
motivi politici di sistemazione di 
amici e parenti, ma di puntare su 
professionalità in grado di 
valorizzare il tessuto manageriale 
di supporto ad una efficace 
imprenditorialità.
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C’è bisogno di manager
Dalla prima di Cronaca


